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Appesa a un filo la trattativ a su scala mobile, orario e contratti 

La Confindustri a vuol e 
mano liber a per 3 anni 
 sindacati preparano una nuova fase di scioperi 

Pace armata tra i e i - Per  il negoziato tre pesanti condizioni: costo del lavoro sotto i «tetti», 
niente contratti per  9 mesi e liberalizzazione del mercato del lavoro - Chiesti al governo più soldi per le imprese 

Tutta a 
formato Fiat? 

 atto secondo. 
 torna a far sentire 

tutto il  suo peso sui nego-
ziato sindacale, ma indiret-
tamente anche sul governo 
e sulle forze politiche. A 
scuotere il  clima un po' ap-
pannato della trattativa è 
stato ancora una volta Ce-
sare  vero e proprio 
'gladiatore* che spazia or-
mal dalle relazioni indu-
striali all'alta finanza. 

11 suo messaglo molto 
chiaro è stato recepito nel 
comunicato finale della 
Confindustrla: non slamo 
disposti a sopportare nuovi 
costi per firmare l'intesa 
sul costo del lavoro; soprat-
tutto l'orarlo  costituisce un 
onere troppo pesante.
una tschlocchezza» (parola 
di  Se 11 governo 
vuole farsi bello e favorire 
l'intesa sindacale, sia lui a 
pagare magari aumentan-
do 1 contributi alle
e alleggerendo gli oneri so-
ciali.  Craxl non venga a 
dire: ^Abbiamo già dato: 

 era dovuto e nell'in-
sieme è ancora troppo po-
co. Sì, iprofitti aumentano, 
la produttività cresce an-
cora (5% nel 1985 dopo 11 
7% deiranno precedente), 
ma deve servire a finanzia-
re la ristrutturazione, gli 

 le scorriban-
de finanziarle per rimesco-
lare gli equilibri di potere. 
Spazio per 1 salari non ce 
n'è. Se volessimo raggiun-
gere la Germania  termi-
ni di prodotto per ora lavo-
rata dovremmo
25 anni; e mezzo secolo per 
arrivare agli Stati Uniti.
dura, ma è la legge della 
concorrenza. 

 ragiona così or-
mal da parecchio.  cin-
que anni, almeno (e lo con-
ferma anche l'ultimo me-
nestrello dell'Avvocato). 

 da un po' di tempo a 
questa parte vuole portare 
all'esterno la logica che ha 
applicato entro le proprie 
mura;  è come di-
re: si chiami  o
lia, l'azienda è sempre l'a-
zienda e la si gestisce in un 
solo modo. 

Non stupisce che la
possa nutrire una volontà 
egemonica  fondo è una 
aspirazione coltivata da al-
meno mezzo secolo), né che 

 sia affetto dalla 
sindrome del vincitore.
novità di questi atteggia-
menti non e tanto nella fi-
losofia che 11 esprime, ma 
nel fatto che si manifesta-
no con sempre maggiore 
frequenza sia nelrarena 
del mercato sia  quella 
della politica: nel rapporto 
con lo Sato, con 11 governo, 
con l partiti.  questo sen-
so, tra  che 
Agnelli ha volu to presen ta-
re dalla tribuna del conve-
gno di  e 11 diktat 
gettato sulle trattative c'è 
una continuità pratica, 
non solo d/„ . teoria dell'im-
presa. 

Si manifesta,  primo 
luogo.  distacco che la 

Nell'intern o 

 sta maturando verso 11 
quadro politico. Non che lo 
voglia forzare nell'imme-
diato. Anzi, ogni qualvolta 
viene suscitata tale
pressione si corre al ripari 
(pensiamo al pranzo 'ripa-
ratore» dopo le polemiche 
del  Ala, certo, 
una buona parte della 
grande  (e non so-
lo Agnelli) guarda al dopo e 
ad esso si prepara. 

Su cosa trovare dietro 
l'angolo, le valutazioni 
probabilmente sono diver-
se e tutte incerte.  in-
nanzitutto, c'è la volontà 
che accomuna  gruppi più 
forti  del capitalismo italia-
no (sia l'oligarchia delle 
grandi famiglie sia 1 nuovi 
arrivati) di occupare la sce-
na perorimi e dettare le re-
gole.  giocatori potranno 
essere 1 più diversi, ma le 
carte, comunque, sono già 
date. 

Se questo è l'atteggia-
mento oggi prevalente, so-
no segni di timore e di de-
bolezza correre a rassicu-
rare gli speculatori di Bor-
sa che non ci saranno né 
patrimoniali né tasse sul 
Bot o rimproverare Agnelli 
di ingratitudine per i costi 
sociali e politici pagati con 
il  decreto sulla scala mobi-
le e con la erogazione di 
sempre più massicci soste-
gni. 

 problema del  è 
che le  siano mo-
derne e competitive, ma 
non a scapito del lavoro e a 
spese del bilancio pubblico. 

 proprio la  che vuole 
presentarsi con l'aura di 
chi ha fatto tutto da sé, ha 
avuto una consistente fetta 
di aiuti diretti e indiretti: 
dalla cassa  fi-
no ad operazioni finanzia-
rie spericolate (si pensi a 
Gemina o alla vicenda
diobanca).  non pa-
ghi sempre  ci 
vuole una politica capace 
di rilanciare l'intero siste-
ma economico italiano.
sieme a norme e comporta-
menti chiari e corretti per 
tutti 1 contendenti. 

Gli scontri che stanno 
avvenendo sul riassetto del 
potere nella grande finan-
za non debbono trovare — 
come  avviene — 
partit i e pezzi dello Stato 
schierati con l'uno o con 

. l'altro, partecipi del gioco, 
pronti a intascare la posta. 
Questo è il  modo per appli-
care una sorta di lottizza-
zione universale, che cor-
romperebbe la vita pubbli-
ca e quella privata.  su 

Jjuesto terreno la legge del-
a  diventerebbe la più 

forte anche perché la più 
netta e arrogante.  fon-
do,  perseguimento del 
proprio interesse particola-
re eia ragion d'essere origi-
naria dell'impresa capitali-
stica, Non dovrebbe essere 
dello Stato, né del parti » 
chiamati a gestire l'inte-
resse collettivo. 

Stefan o Cingolan i 

: provocazioni 
contro gli studenti 

È scattata la provocazione 
contro la più grande manife-
stazione di studenti che c'era 
stata quest'anno a . A 
conclusione di un corteo che 
aveva visto la partecipazione 
di 40.000 ragazzi dell'85, un 
gruppetto di autonomi ha 
lanciato pietre e uova contro 
la polizia. Gli agenti, in ri -
sposta, hanno sparato indi-
scriminatamente lacrimoge-

ni contro tutt i 1 presenti, de-
terminando 11 fuggi-fuggi 
generale. Anche a , a 
conclusione di un corteo non 
autorizzato di un centinaio 
di autonomi, ci -sono state 
cariche e otto arresti. a — 
provocazioni degli autonomi 
a parte — sta di fatto che fi-
nora l'unico del governo a 
muoversi è Scalfaro. 

A PAG. 3 

A — È pace armata tr a 
i e . l presi-

dente della Confindustrl a ha 
preteso la fiducia al suo ope-
rato negoziale e l'ha avuta 
dal quasi 300 industrial i riu -
nit i nel palazzo di vetro fumé 
dell'Eur , con tanto di «soli* 
darietà» e . 
Anche da parte dell'ammini -
stratore delegato della Fiat. 

a questi, in cambio del rln» 
novato mandato per  la trat -
tativa, ha ottenuto che fosse 
messa nero su bianco 
l'.lnutilltà » della riduzione 
dell'orarl o di lavoro. 

Un mandato sotto condi-
zione, quindi; anzi, sotto 1 
«tetti» assunti a pretesto per 
l'ultim o braccio di ferro con i 
sindacati. Sarà i a 
decidere se mollare o meno 
sull'orario . a i potrà 
sempre presentargli il conto. 

a fiducia? a delegazione 
alla trattativ a è di totale affi-
dabilità», ha proclamato il 
braccio destro di Agnelli. a 
ha subito aggiunto: «Ai ne-

Pasqual e Cascell a 

(Segue in ultima) 

E oggi 
Cgil , Cisl 

e U
daCraxi 

A — Ennesimo -
tr o semisegreto i sera, tr a 
sindacati e Confindustrla. 
Sul tavolo l'ultim o docu-
mento di , la sua ri -
chiesta preventiva di ribadi -
re — è una a fresca fresca 
— i famosi tetti antlnflazlo-
ne, dentro 1 quali fare stare i 
contenuti dell'accordo su 
scala mobile e riduzione 
dell'orario . a pesan-
ti catene, onde rendere pri -
gionieri 1 sindacati, impedi-
re la loro iniziativ a sia per 
quanto riguard a il rinnovo 
del contratti , sia per  quanto 
riguard a soprattutto 11 pote-

re da esercitare giorno per 
giorno nei luoghi di lavoro. 
Sono posizioni rigid e o sono 
destinate a mutare?  sinda-
cati, in attesa di saperne di 
più, hanno preannunciato 
per  la prossima settimana 11 
possibile avvio di una nuova 
fase di lotta con due ore di 
scioperi e assemblee artico-
late regione per  regione. 
Non solo: è in atto anche 
una «contrattazione politi -
ca». Oggi alle 19 , -
rini , Benvenuto o 
Bettino Craxl per  discutere 
la riform a , le pro-
messe detrazioni fiscali dal-
la busta paga (che comun-
que non scatteranno in que-
sto mese). Sarà anche un 
modo per  scambiare le idee 
su tutt o quel che bolle in 
pentola. Anche 11 ministr o 
del o Gianni e -
chells è n agguato: ha 
preannunclato per  martedì 
pomeriggio la firm a del pro-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) 

a a «Canale 5» dopo il Comitato centrale 

Natta rispond e sui temi 
più dibattut i nel Pei 

a probabilit à di un viaggio negli Usa - l giudizio sulla propo-
sta di o - a afte polemiche sul sindacato e su a 

A — l governo di programma, l senso 
delle critich e al movimento sindacale, le pro-
babilit à di un viaggio negli Stati Uniti , le ra-
gioni del dissenso dalla proposta di o 
per  un «governo costituente». Questi i temi 
della prim a intervista di Natta dopo la ses-
sione del Comitato centrale e della Commis-
sione di controllo, che ha varato i documenti 
congressuali. e Arrig o , l se-
gretario del Pel ha risposto alle domande di 
otto giornalisti : un vivace confronto durato 
oltr e un'ora, che andrà in onda domenica 
mattina verso le 12 su «Canale 5». 

All a intervista hanno offerto uno spunto 
anche i risultat i di un sondaggio di cui i 
ha dato notizia all'inizio . l 47% degli inter-
rogati pensa che il Pei, nell'ultim o quaran-
tennio, non sia mal entrato al governo «per 

colpa degli altri» , il 35% «per  colpa propria». 
Solo il 12% pensa che i comunisti possano 
andare al governo fra tr e anni, il 26% fra 
dieci, 11 50% «mal». o del Pel 
nel confronti del governo Craxl è giudicato 

i corretta opposizione» dal 46%, «troppo fa-
vorevole*  dal 10%, «troppo ostile» dal 20%. 
Tr a quattr o leader  comunisti, il «più grande» 
è considerato Berlinguer  dal 58%, Togliatt i 
dal 29%, Amendola dal 5%, o dal 2%. 

i ha tenuto a precisare che questo son-
daggio è stato fatto prim a della riunion e del 
Comitato centrale. Poi c'è stato il fuoco di 
fil a delle domande e si è iniziato con la politi -
ca estera. 

o Bartoli ha chiesto come si possa 

(Segu e in ultima ) Faust o Ibba 

O — l sud al nord, 
poi ancora al sud, poi tra-
sversalmente nelle regioni 
italiane. E' 11 lavoro al centro 
dello scontro sociale: la sua 
distribuzione, la sua qualità, 
la sua quantità. l diritt o a) 
lavoro, anche, continuamen-
te messo in discussione dalle 
forze più oltranziste della 
Confindustrl a che si ostina-
no a negare al sindacato po-
teri di contrattazione. o 
giorno è toccato al duecento-
mil a giovani napoletani ri -
portar e all'ordin e del giorno 
11 problema sul quale finora 
si e scontrata l'inefficacia - e 
spesso anche l'ingiustizi a
delle politiche economiche 
governative. Tutt o questo 
mentre sul banchi del Parla-
mento si discute della legge 
finanziari a che condiziona le 

A o 
domani 

corteo per 
il lavoro 

scelte economiche generali. 
Adesso si torna a o e 
qui, per  domani mattina, l 
Pel ha dato appuntamento 
non solo agli , al «qua-
dri», a coloro che sono più vi-
cini al comunisti, ma anche 
al giovani, alle tute blu sen-
zapartito delle vecchie aree 
industrial i come ai tecnici 

del terziari o avanzato, al li -
cercatori, agli intellettuali . 
All e 9.30 al Bastioni di Porta 
Venezia: un lungo corteo 
aperto dalle donne che per-
correrà tutt o il centro città, 
poi il comizio conclusivo in 
piazza del , con l'in -
tervento di Alessandro Nat-
ta, segretario generale del 
Pei. 

Non è un tentativo di 
esproplare surrettiziamente 
1 sindacati del loro ruolo fon-
damentale di rappresentan-
za e mobilitazione. l Pel ha 
deciso di scendere aperta-
mente in campo, con una 
manifestazione a carattere 
nazionale, per  far  pesare la 

A. PoHio SaSmben i 

(Segue in ultima) 

i gli impegni annunciati a Parigi 

Gorbaciov : «Smantellat e 
i l i l numeros i Ss 20 
anche le loro rampe» 

 leader  sovietico o ha detto al presidente dell'Assemblea nazionale francese -
maz - Sulle guerre stellari ammesse alcune «convergenze» tra Usa e Urss a Ginevra 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
17  CONGRESSO NAZIONALE 

Domenic a diffusion e straordinari a 

E TES
» pubblicherà tutt i i documenti varati dal Comitato 

centrale e dalla Commissione centrale di controllo per  il 17° 
Congresso del Pei: le tesi, il documento programmatico e gli 
emendamenti respinti di cui però i presentatori hanno chiesto 
la pubblicazione. Per  motivi tecnici, tuttavia, la pubblicazione 
di questi materiali non potrà essere realizzata in un giorno solo, 
ma avverrà con due distinti inserti in formato tabloid in due 
giorni diversi: domenica le tesi, martedì il documento program-
matico e gli emendamenti. 

a settimana prossima, sempre a cura , ma al di 
fuori del giornale, sarà realizzata un'edizione unica dei due 
inserti. 

Dal nostr o corrispondent e 
A — «È terminato» lo 

smontaggio delle rampe 
missilistiche aggiuntive che 

l Gorbaciov aveva 
annunciato nel corso del suo 
viaggio a Parigi, agli inizi di 
ottobre. o è stato 
dato ieri dallo stesso segreta-
ri o generale del Pcus nel cor-
so dell'incontr o con il presi-
dente dell'assemblea nazio-
nale francese s . 

e mesi di tempo aveva an-
nunciato il Cremlino e due 
mesi di tempo sono occorsi 
per  completare l'operazione 
di smantellamento delle 
rampe. Gorbaciov ha voluto 
ricordar e che l'Urss «aveva 
già, per  propri a iniziativa, 
tolto dalla posizione di com-
battimento 1 missili Ss 20 di-
slocati aggiuntivamente* 
(dopo l'inizi o dell'installazio-
ne del missili americani 
Crulse e Pershing 2 n alcuni 
paesi europei, ndr), ma l'an-
nuncio odierno ha l'evidente 
scopo di eliminare ogni so-

spetto di strumentallsmo 
propagandistico della mossa 
di allora. A Parigi, lo ricor -
diamo, Gorbaciov, affermò 
che il numero degli Ss 20 che 
rimanevano operativi era di 
243. 

a la visita di z ha 
offerto al leader  sovietico 
anche il destro per  riprende-
re 11 discorso europeo dopo il 
grande show bipolare del 
vertice ginevrino. E, , 
non è mancato 11 riconosci-
mento al ruolo «eccezional-
mente grande* e alla altret-
tanto grande «responsabilità 
degli Stati dell'Europa occi-
dentale*  nel processo di ri -
torno alla distensione. Gli 
Stati Unit i non hanno anco-
ra chiarit o in quale direzione 
intendono muoversi, n par» 
tlcolare se vogliono mante-
nere n vigore il loro pro-
gramma di guerre stellari 
che «scatenerebbe una corsa 
incontrollat a alle armi in 

Giuliett e Chiesa-

(Segue in ultima) 

IL GOVERNO ITALIAN O E LE GUERRE STELLARI : I SERVIZI DI 
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L'anno nero dell'aviazion e 
8 precipita 

a Terranova, 
muoiono in 258 

= 

CANAD A 

m e >UOl Dn 

Gander 

Qui è prec i 
l'aere o 

Oceano Atlantic o 
i f i i i

pitat o 

-

Trasportava truppe Usa - Una rivendicazio-
ne di Jihad a ancora da verificare 

GANOER — I prim i soccorritor i sul luog o del disastro , e in alto 
a destr a un Oc 8 del tip o di quell o precipitat o 

MILANO — Un'immagin e del corte o degl i student i che he sfUet o per le vie del centr o 

Veti e ricatt i 
congelano il 
consiglio i 

Attorn o alla i e alle tv pri -
vate si sta scatenando un 
clamoroso gioco di ricatti . 
Agnes è stato confermato di-
rettor e generale, ma il nuovo 
consiglio non si è potuto in-
sediare per  l'opposizione de 

a del consiglieri de-
signati dal Pel. i nel-
lo scudocroclato sulla legge 
per  le tv private: Bubbico 
sconfessa . A PAG. 2 

Gelli e la P2 
da mercoledì 
alla Camera 

a P2 e le trame di Gelli fi -
nalmente alla Camera. l di-
battit o sulle conclusioni del-
la commissione Anselmi è 
stato fissato per  mercoledì 
18 e giovedì 19 prossimi. -
tanto a Bologna, dopo la 
raffic a di mandati di cattura 
contro Gelli, Pazienza, -
sumeci e un gruppo di terro-
rist i neri, vengono annun-
ciate altr e novità. A PAG. 2 

Nostr o servizi o 
 (Terranova) — 

o nero per  l'aviazione 
non finisce mal: 258 persone 
sono morte i a Gander, nel 
Canada, in un'ennesima 
sciagura. Così è stata defini-
ta dal o di Sta-
to* americano. Anche se ieri 
n serata a Beirut è giunta 

una telefonata che rivendi-
cava a «Jihad * la re-
sponsabilità «dell'esplosione 
avvenuta a bordo dell'aereo». 

a Casa Bianca, però, ha -
sistito nel respingere l'ipote-
si dell'attentato. a ecco co-
me sono andati 1 fatti : un 
vecchio 8 che stava ripor -
tando in patri a 250 militar i 
americani di stanza nella pe-
nisola del Sinai è precipitato 
pochi minut i dopo il decollo. 
Non ci sono superstiti e nel-
l'incident e sono perite anche 
le otto persone d'equipaggio. 
l volo dell'aereo, della com-

pagnia di charter  americana 
«Arrow Air», noleggiato dal-
l'esercito per  questo traspor-
to, aveva avuto inizio in 
Egitto e una prim a sosta per 
11 riforniment o era stata 
compiuta a Colonia, nella 
Germania occidentale. 

A Gander, sull'isola cana-
dese di Terranova, il 8 
era arrivat o i mattina po-
co dopo le 7 (in a erano le 
11) per  un breve scalo tecni-
co, ripartendone, alla volta 
di Fort Campbel nel -
cky, pochi minut i più tardi . 

a e velocissima la 
tragedia. l velivolo si è leva-
to dal suolo normalmente 
ma pochi attimi più tardi è 
precipitato a 400 metri dal-
l'aerostazione, incendiando-
si e ed esplo-
dendo.  mezzi di soccorso si 
sono mossi con grande rapi-

dit à mentre venivano bloc-
cate le strade che portano 
all'aeroporto. a sul luogo 
della tragedia, c'erano, pur-
troppo, da recuperare sola-
mente vittime. 

Sulle cause del disastro le 
testimonianze sono discordi. 
Ann , che abita a 15 
chilometri da Gander, ha 
detto di aver  visto una gros-
sa esplosione. «Eravamo pro-
babilmente a metà strada 
fr a Gander  e Glenwood — ha 
dichiarato la donna alla rete 
radio Ap — quando abbiamo 
visto un'esplosione a destra 
sulle cime degli alberi, la cui 
luminosità è scomparsa ra-
pidamente*. Una fonte del 
dipartiment o della a ha 
affermato però che non ri -
sultava alcuna esplosione: 

n abbiamo motivo di so-
spettare un sabotaggio. Sap-
piamo solo che quest'aereo è 
caduto e si è . Sul-
l'incident e conducono una 
inchiesta le autorit à civili* . 
Successivamente anche la 
polizia canadese ha escluso 
che si sia trattat o di sabotag-

f o e ha detto che l'aereo non 
esploso n aria ma si è in-

cendiato n seguito -
patto con 11 suolo. 

 militar i americani, che 
stavano tornando a casa per 
Natale, facevano parte del 
contingente di circa 1200 uo-
mini che gli Stài! Unit i han-
no dislocato nella penisola 
del Sinai nel 1982 per  sorve-
gliare l'applicazione del trat -
tato di pace tr a e e 
Egitto. a stessa forza 
multinazionale, che non ha 
collegamento con le Nazioni 
Unite, fanno parte militar i di 
altr i dieci paesi, tr a 1 quali

(Segue in ultima) 
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 a  con Ancel
padre della dieta mediterranea 

A —  qual è 
la sua dieta?: È questa una 
delle primissime domande 
sparate ad Ancel  lo 
studioso che ha messo a die-
ta gli Stati Uniti, 11 padre, se 
vogliamo, della *dleta medi-
terranea*. 

 professore, occhi chiari, 
elegantissimo nel suo com-
pleto marrone, non risponde 
subito. Ami farà attendere 
parecchio 11 giornalista
ressato al problema.
glustamen te, gli preme di di-
re qualcosa di più
te sul risultati di uno studio 
su sette paesi — Seven Coun-
try Study — compresa
lia su una dieta con olio d'o-
li  va che tiene lon tanol
to e 1 tumori e allunga «/a 
speranza di vita».
tavola rotonda è stato orga-
nizzato in occasione del pri-
mo congresso nazionale di 
terapia ed è stato promosso 
dalla Commissione delle co-
munità europee. 

Ancel  ha 82 anni, ma 
—può sembrare una civette-
ria dirlo — ne dimostra tanti 
di meno. Un successo della 
sua dieta e dell'olio di oliva? 
Quale segreto nasconde que-
sto americano, professore 
emerito dell'Università del 

 che, una volta la-
sciato  divi-
de la sua vita tra Stati Uniti  e 

Andiamo con ordine. 
 innanzitutto, si dice 

*assal soddisfatto' che la sa-
la dell'incontro sia affollatis-
sima: ciò dimostra — com-
menta — *ll  crescente
resse per la dieta e la salute. 

 a qualche anno fa — 
aggiunge — si parlava solo 
di malnutrizione*.  viene 
all'indagine: *Abblamo tenu-
to sotto controllo per quindi-
ci anni (un periodo di tempo 
non indifferente) 13mllaper-
sone, tra  40 e 59 anni, di 
sette paesi diversi (Stati Uni-
ti,  Olanda,
Jugoslavia, Grecia e Giappo-
ne).  ha ri-
guardato solo uomini,
quanto era più facile avere 
dati e comportamenti di fon-
do simili.  questo campio-
ne di popolazione si sono os-
servate 2280 morti dovute 
principalmente a malattie 
cardiache non coronariche e 
.1 tumori. Nel 96% del casi è 
stata notata una relazione 
tra il  tipo di alimentazione 
seguita e le malattie cardia-
che. 

 ancora Ancel  ed 
è l'informazione più
tante*
gine ha messo  evidenza 
che la mortalità, sia quella 
dovuta a malattie dell'appa-
rato cardio-circolatorio sia a 
tumori è strettamente legata 
alla dieta.  in particolare, la 
mortalità per queste malat-
tie è più bassa tra quelle po-
polazioni che ricorrono ad 
una dieta ad alto contenuto 
di monolnsa turi e cioè di olio 
d'oliva e fanno scarsissimo 
uso di grassi saturi, cioè di 
origine animale*. 

 per favore, ci 
dica qualche cosa di più
proposito. 

'Slamo sicuri, ormai è no-
to, che c'è un rapporto tra la 
dieta e le malattie cardiova-
scolari.  quanto riguarda 
 tumori la questione si fa più 

complicata.  può però dire 
che certi tumori dell'appara-
to  testi naie si possono pre-
venire con un certo tipo di 
vitto. Si sa, con sicurezza che 
le fibre masticate (non le fi-
bre in capsule), ad esemplo 11 
pane nero, hanno un'azione 
protettiva: 

Un legame tra dieta e sa-
lute è quindi accertato.
conferma che «una m/rata 
campagna di educazione ali-
mentare ha portato ad una 

o 
d'oliva, 
nostra vita 
quotidiana 
Una detenninata alimentazione allontana 
infart o e tumori - Una indagine durata 15 
anni e condotta in sette paesi del mondo 

riduzione di infarti  negli 
Stati Uniti  e in  — 
11 paese in cui si consumava 
la maggior quantità digrassi 
— mentre si registra un au-
mento  Jugoslavia dove le 
abitudini alimentari vanno 
cambiando in modo

 paese  è Creta dove è 
molto basso il  numero di
farti  o di casi di tumore, dove 
si vive più a lungo e dove l'a-
llmentazlone è esclusiva-
mente a base di olio di oliva. 

Come  sia giunto a 
questo tipo di conclusione è 
noto. Una serie di studi han-
no dimostrato, da tempo, che 
sia  meridionale, 
sia in Grecia, dove l'alimen-
tazione era ed è, a base di 
olio, vegetali e cereali, si re-
gistra una minore
di malattie tumorali e car-
diocircolatorie.  nel 
paesi  del nord 
durante la seconda guerra 
mondiale quando  grassi 
scarseggiavano, diminuì 11 
numero di  (a Stalin-
grado si moriva di fame, ma 
assai meno d'infarto e anche 
in  et sono dati
santi su quel periodo). 

 è proprio all'inizio  de-
gli anni 50 che cominciarono 
le prime messe a punto degli 
studi di  H quale ora 
non solo difende l'olio  di oli-
va, ma sostiene una dieta 
'povera; con un basso con-
sumo di carne, di latte e del 
suol derivati. 

1 giornalisti
Che ne dice, professore, di 
una dieta completamente 
senza grassi di cui si parla 
ora molto? 

'Non esiste la possibilità di 
eliminare tutti  grassi, per-
ché ci sono sempre,  molte 
sostanze,  cosiddetti "grassi 

 parte un 
po' di grassi servono sia per-
ché le vitamine sono da que-
sti trainate, sia per problemi 
digestivi-.: 

 qual è la sua 
dieta?  è vero che vive

 coltivando olivi e pian-
te? 

Ancel  sorride. 'Abi-
to, quando sono nel vostro 
paese,  una casa  collina, 
dinanzi al mare. Sorveglio 
attentamente le piante del 
mio giardino, alberi da frut-
ta, aranci e limoni. Quanto 
alla mia dieta eccola, ridotta 
all'essenziale.  moglie ed 
io ci nutriamo di frutta,
lata, verdure.  po-
ca carne e magra una o due 
volte alla settimana. Usiamo 
aggiungere un po' di latte 
scremato al nostro caffè.
non ci facciamo mancare 
spaghetti, almeno tre volte 
alla settimana, e pesce, que-
st'ultimo quando ci è possi-
bile trovarlo fresco. Ultima-
mente abbiamo fatto una 
gran mangiata di polipi per-
ché— polipi abbiamo trova-
to. Quanto alla quantità di 
olio che usiamo, la donna 
che mi aluta in cucina ne 
mette più di quanto ne sia 
necessario—: 

Vita sana per un corpo sa-
no. »Negll Usa — dice ancora 

 — dove da dieci anni 
c'è una forte campagna di 
educazione alimentare, cioè 
si fa un più largo uso di dieta 
mediterranea accompagna-
ta da una riduzione del fumo 
e da un aumento dell'attività 
fisica, la mortalità per car-
diopatie si è ridotta del 38 
per cento  sette anni e quel-
la per  cerebrali del 52 
percento. 

 e l'olio  di 
semi? 

'È sempre meglio del gras-
so animale— ma l'olio  d'oliva 
è un'altra cosa-.: 

 e colleghl, che con 
 collaborano e lavora-

no, costringono  giornalisti 
m lasciar Ubero lo studioso 
americano, ma un po' più 
tardi lo vediamo seduto, con 
la moglie, dinanzi ad un 
piatto di pinzimonio con pu-
rissimo olio toscano. 
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Confindustri a vuol e mano liber a 
gozlatorl restano le respon-
sabilità del risultat o conclu-
sivo*. È solo l'altr a faccia, 
quella più diplomatica, del 
viso dell'armi mostrato l'al -
tr o giorno alla platea casa-
linga degli i tori -
nesi: «Se la presidenza della 
Confindustri a andrà avanti 
da sola per  questa strada — 
aveva detto i — se ne 
assumerà tutt a la responsa-
bilità». Quale strada? Quella 
del «regalo di Natale» al sin-
dacato, come l'aveva defini-
to Pichetto, dell'Unione tori -
nese, uscito n avanscoperta 
al direttiv o confindustriale. 

i a quel vertice ave-
va rifiutat o di partecipare. S
è presentato ieri mattina alla 
giunta esecutiva del padro-
nato, trovandosi sul tavolo 1 
giornali con titol i di fuoco. 

a trattativa , , nella 
notte era saltata. i 
non aveva fatto altr o che 
eseguire la «ricetta» della 
Fiat nella cucina della trat -
tativa al punto da indurr e 

d a dissociarsi con 
una dichiarazione del presi-
dente Paci sul rischio di «un 

passo o verso una per-
dita di ruolo e di credibilit à 
delle parti sociali». Cosi pro-

rl o il «negoziatore occulto» 
a dovuto scegliere tra 11 so-

stenere la ratific a della rot-
tur a definitiva, palesando n 
tal modo tutt e le responsabi-
lit à della Fiat, o rinnovare la 
delega negoziale alla presi-
denza della Confindustria. 

i ha scelto la via di 
mezzo. Si, la trattativ a può 
riprendere, anche sull'ora-
rio, purché l'eventuale ac-
cordo assicuri agli -
tori gli stessi vantaggi di og-
gi, con una scala mobile sen-
za 1 decimali e una contrat-
tazione da braccio di ferro. 
Se, cioè, un prezzo è da paga-
re, non deve ricadere sul -
lanci aziendali. Paghi, sem-
mai, il governo. Tanto è ba-
stato a i per  alzarsi, 
raggiungere 11 più vicino te-
lefono e chiamare , 

i e Benvenuto. «S può 
riprender e la trattativa , oggi 
stesso», ha detto 11 presidente 
della Confindustria al diri -
genti sindacali che n quello 
stesso momento stavano di-
scutendo con le categorie la 
ripresa della mobilitazione. 

Quel compromesso gli in-
dustrial i che contano hanno 
poi portato nell'auditorium , 
dove era n attesa la consulta 
del presidenti delle associa-
zioni territorial i e di catego-
ria: n tutt o SSO mila miliard i 
di fatturato . Un resoconto 
notaril e del negoziato da 
parte di i e una di-
scussione tutt a di facciata. 
Anche quando alla tribun a è 
andato . Appena 
qualche asprezza (successi-
vamente rintuzzata da Abe-
te, a cui la giunta aveva affi-
dato l'uffici o studi, e da 

, del tessili) e una 
sorta di chiamata di correo: 
«Guardate che la contrarietà 
alla riduzione d'orari o non è 
"òr o domo"  Fiat. Nell'indu-
stria ad alta automazione 
costa meno. E nelle piccole e 
medie aziende, dove c'è il 
turn o unico e poca innova-
zione che 150 minuti di lavo-
ro n meno a settimana pe-
nalizzano la competitività». 
Gianni Agnelli, in sala, si è 
limitat o ad ascoltare, allon-
tanandosi subito dopo senza 
fare dichiarazioni. n com-
penso, ha sfoggiato un sorri-
so sicuro: adesso nella dele-

gazione negoziale entra un 
esponente dell'universo Fiat, 

, eletto alla vice pre-
sidenza della Confindustri a 
al posto dello scomparso 

. Neppure i ha 
atteso la conclusione dell'as-
semblea. Però al giornalisti 
qualcosa in più ha detto: -
durr e l'orarl o è una scioc-
chezza. Anche se di scioc-
chezze se ne fanno tante...». 

a resa del conti, in effetti, 
c'è stata unicamente n una 
cerchia ristretta , con 11 rima-
neggiamento (è stato riscrit -
to almeno quattro volte) del 
documento conclusivo suc-
cessivamente illustrat o dal 
vice presidente Patrucco n 
una improvvisa conferenza 
stampa. C'è 11 mandato a 

, c'è l'ostilit à alla ri -
duzione d'orarl o e ci sono tre 
«bandierine» da plantare sul 
tavolo di trattativa . 

£k Vincolo assoluto al ri -
^ ^  spetto del «tetti» pro-
grammati e fissa-
ti dal governo nella misura 
del 6% nell'86, 5% nell'87 e 
4% nell'88. 

6%  rispetto delle compa-
^  tlbllll à deve essere ga-
rantit o con una moratoria 
contrattuale di 9 mesi. «Sen-
za eccezione», ha puntualiz-
zato Patrucco riferendosi al-
le piattaforme già presentate 
dal sindacato per  gli -
tiv i aziendali, come alla Fiat 
e all'OUvettl . 

A e a w deve derivare un cam-
biamento nella legislazione 
sul mercato del lavoro per 
recuperare flessibilità e 
maggiore libertà (chiamata 
nominativa, contratti a ter-
mine, salario . 

E non basta. Ce una con-
dizione rivolt a direttamente 
al governo; l'intervent o 
«struttural e e certo» -
tero pacchetto di oneri socia-
li che gravano -
mente» sulle . o 
l'aumento del luglio scorso e 
il ventilato o delle 
tariff e , 11 costo del lavo-
ro, secondo gli , 
aumenterebbe solo per  que-
sti elementi di 6-7 punti. E la 
Confindustri a rivendica una 
fiscalizzazione (già prevista 

n 8.000 miliardi ) maggiora-
ta nella stessa misura. Anzi, 
avverte che «esiste uno stret-
to collegamento tra le certez-
ze contributiv e e la possibili-
tà di pervenire a un accor-
do». «È un monito al gover-
no», ha detto senza mezzi ter-
mini Patrucco. E pensare 
che i alla tribun a ave-
va lamentato che propri o l'e-
secutivo usa 11 mancato rin -
novo della fiscalizzazione co-
me un «ricatto» sugli indu-
striali . 

, un giro di vite 
alle disponibilit à negoziali 
della Confindustria. a ridu -
zione d'orario ? «E un costo 
da calcolare come altr i per 
restare sotto l tetti». a pro-
duttività ? «Se la pappano già 
l contenimento del prezzi, 

e e la competi-
zione sul mercato». Patrucco 
non ha lasciato spiraglio al-
cuno. , cosa andate 
a dire al sindacati? «Che non 
perseguiamo la logica della 
rottura . a se non cambiano 
posizione, l'accordo non si 
fa». 

Pasqual e Cascell a 

tocollo d'accordo già deli-
neato per  il pubblico impie-
go. Prima della firma , però, 
convocherà nel suol uffici 
le diverse associazioni pa-
dronali , compresa quella di 

i per  dire: 
'Volete firmare anche voi 
questo protocollo?». Se l'av-
venimento si verificherà e 
se la Confindustri a man-
terr a le sue posizioni, la 
sceneggiata sarà tutt a da 
vedere. 

È stata, anche quella di 
, una giornata di tensio-

ne per  1 dirigent i sindacali, 
dopo una nottata altrettan-
to difficile . e segreterie 
Cgll, Cisl e U  si sono riuni -
te con i dirigent i delle cate-

Cgil-Cisl-Ui l 
gorle e Franco i a no-
me di tutt i ha fatto, come si 
suol dire, il punto della si-
tuazione, ha spiegato la 
pretesa della Confindustri a 
di vincolare saldamente le 
richieste sindacali ai tetti 
antinflazione, quelle che 
abbiamo chiamato «catene» 
per  il sindacato. n cambio 
di queste «catene» i 
sarebbe disposto a trovar e 
una qualche soluzione per 
la scala mobile, 45 ore di ri -
duzione di orarlo, la resti-
tuzione di un punto di deci-
mali nel 1987 e di un altr o 

punto nel 1986. Anche su 
un altr o aspetto controver-
so — la richiesta padronale 
di rinviar e i rinnovi del 
contratt i — i 
avrebbe fatto capire che 
quello che soprattutto vor-
rebbe eliminare è la con-
trattazione aziendale. Una 
linea di una chiarezza 
esemplare: vogliono estir-
pare il potere sindacale nel 
luoghi di lavoro. Vanno un 
po' meglio le trattativ e con 
altr e associazioni impren-
ditorial i come Confcom-
merclo e Conf api, mentre la 

Confagrlcoltur a ha respin-
to la soluzione sulla scala 
mobile adottata per  il pub-
blico . 

Alcuni dirigent i sindaca-
li , come Ottaviano l Tur -
co, hanno spiegato le inten-
zioni del padroni.  sinda-
cato — ha commentato — 
non vuole aumentare  sa-
lari, 11 vuole solo difendere. 

 Confindustria vuole 
mettere 11 sindacato  cas-
sa  per tre an-
ni, vuole distruggerlo*. To-
nino , ancora più 
pessimista, ha sostenuto 
che ormai è chiaro che la 
Confindustria , anche a 
causa delle sue divisioni in-
terne, non è in grado di fare 

un accordo. l governo a 
questo punto, secondo -
tieri , potrebbe intervenir e 
sul solo punto della scala 
mobile avanzando una pro-
posta simile a quella for-
mulata per  11 pubblico im-
piego. E per  l'orari o di lavo-
ro? a questione potrebbe 
essere affrontat a dal sinda-
cato nelle fabbriche e nei 
contratti . a , dal canto 
suo, ha rilanciat o l'idea del-
la «concertazione» triango-
lare con governo e -
ditori . Volete fissare 1 «tetti» 
al salari?, chiede la . Al -
lora fissiamo — aggiunge 
— anche i «tetti» al prezzi e 
alle tariffe . Solo che ormai, 
ad esemplo, alcuni prezzi e 

alcune tariff e come, dire, 
sono «scappati» via. 

l problema è che lo scon-
tro , un po' ovattato da que-
ste riunion i romane, sta as-
sumendo contorni minac-
ciosi. e uscite di Agnelli e 

— ha osservato An-
tonio Plzzlnato — non fan-
no parte di una specie di 
tattica per ottenere di più; 
sono 11 segnale di una reale 
contrapposizione dentro la 
Confindustria.  via nego-
ziale è la strada maestra, al 
sindacato non resta che 
l'arma tradizionale, lo scio-
pero». 

Bruno Ugolini 

ogni direzione», ma in Urss «si 
6pera che la parte americana 
ancora non abbia pronunciata 
la sua parola definitiva in ma-
teria». a qui l'invit o implicit o 
all'Europ a (e corrispondenti 
garanzie) a svolgere un ruolo 
moderatore nel confronti del 
potente alleato. 

a Gorbactov non ha, que-
sta volta, ripetuto valutazioni e 
giudici particolarmenti aliar-

Gorbacio v 
mati. Al contrario, ha detto che 
«oggi la situazione in Europa e 
nel mondo non è già più quella 
che era ancora qualche mese 
fa». E ha aggiunto che «si am-
pliano le speranze sulla possibi-
lit à di una svolta verso il me-

glio» e, perfino, che «di nuovo 
comincia ad entrare in movi-
mento quel meccanismo che 
ben si sperimentò negli anni 70, 
quello del dialogo tra Est e 
Ovest». Accenti più ottimistici 
perfino di quelli che o stesso 

Gorbaciov usò subito dopo la 
conclusione del vertice con 

n e che era parso legger-
mente rettificar e nel suo recen-
te discorso davanti al Soviet su-
premo. E più ottimistici anche 
alcuni commenti di stampa ne-
gli ultimi giorni che — come ri-
feriamo in altra parte del gior-
nale — erano parsi rifletter e in-
quietudini crescenti del vertice 
sovietico sugli sviluppi della si-
tuazione a Washington. 

Nello stesso tempo il discor-
so di benvenuto riservato al 
presidente dell'assemblea na-
zionale francese ha contenuto 
un'interessante novità rispetto 
alle valutazioni precedenti sui 
risultati  del vertice di Ginevra. 

a e Washington avevano 
finora concordato sul giudizio 
secondo il quale le posizioni in 
materia di armi strategiche e 
stellari (cioè la materia del ne-
goziato ginevrino) erano rima-

ste lontane come lo erano state 
in precedenza. Questa volta il 
leader  sovietico ha lasciato tra-
pelare che «si sono percepiti 
certi punti di convergenza sulle 
posizioni di Urss e Usa» propri o 
sulla «questione cruciale» del 
disarmo sulla terra e della ri-
cerca per evitare un suo trasfe-
rimento nello spazio. 

Giuliett o Chiesa 

conciliare l'adesione al Pat-
to atlantico con 1 «no ai mis-
sili», i «no a » e i «si 
all'Urs s purificat a da Gor-
baciov». 

Natta ha ricordato che 
l'apprezzamento per  certe 
iniziativ e di Gorbaciov («fer-
mi restando i nostri giudizi 
di fondo sul sistema sovieti-
co») è condiviso in Europa 
anche da altr e forze di go-
verno e non solo di sinistra, 
che allo stesso tempo, in mo-
di diversi avanzano dure cri-
tiche o manifestano resi-
stenze alla politica dell'am-
ministrazione . 
Quindi quello di Bartoli è 
«un dilemma non accettabi-
le», lo stesso attuale governo 
italiano non l'ha accettato 
almeno dinanzi alla vicenda 
della «Achille . 

Poste cosi le cose, è vero — 
ha chiesto o Pendinelli 
del » — che 11 
segretario del Pel vuole re-
carsi a a e a Washin-
gton? Natta ha confermato 
questo suo proposito, come 
coerente espressione «dell'o-
rientamento di un partit o 
che ha un peso rilevante in 

, che vuole essere un 
protagonista della politica 

Natta 
internazionale e operare nel 
senso della distensione e del 
disarmo». 

«Per  un segretario del Pel 
— ha osservato Natta — na-
turalmente la novità non è 
un viaggio a . a novi-
tà sarà - penso non ci siano 
veti — se riuscir ò ad andare 
negli Stati Uniti». 

Quando si è passati ai te-
mi di politica interna, a 
e o sono stati chiamati 
in causa ripetutamente e 
Natta ha colto ancora una 
volta l'occasione per  sgom-
brar e il campo da certe for-
zature giornalistiche che so-
no andate «fuori del segno». 
l segretario del Pel ha iro-

nizzato, in particolare, sulla 
domanda di Gianni , il 
direttor e del «Tempo» che ha 
detto perfino di «trepidare» 
per  il segretario della Cgll. 

Natta ha ricordato che nel 
Ce c'è stata sul movimento 
sindacale una animata di-
scussione, del resto aperta 
nello stesso sindacato, ma 
certe formulazioni critich e 
sono state respinte. «Credo 

— haagglunto — che di -
ma non ci possa essere mi-
glior  difesa di questa». a 

, lettore distratto, ha 
insistito dicendo che era ri -
masta la critic a alla «gestio-
ne oligarchica» del sindaca-
to. Natta gli ha replicato vi-
vacemente: «Volete che 11 Pel 
discuta, avete reclamato la 
trasparenza. Ora, ognuno di 
noi ha detto Uberamente 
quello che pensava. Solo che 
quelle posizioni sono state 
respinte. l resto, lo stesso 

, tornando sul termi-
ni deUa sua polemica — che 
non abbiamo condiviso — 
ha chiarit o che la critic a non 
era rivolt a a un determinato 
gruppo dirigente, ma inten-
deva porre U problema della 
democrazia nel sindacato». 

Gianni , della -
pubblica», ha detto di non 
capire perché non sia stato 
condiviso il giudizio sulla 
«estrema gravità» della si-
tuazione che ha spinto -
grao ad avanzare la propo-
sta di un «governo costi-
tuente*. Natta ha ricordato 

l'ampi o consenso alla linea 
emersa dal Ce anche «coi 
contribut o di chi ha manife-
stato riserve, compreso -
grao». a differenza con -
grao, per  esemplo da parte 
mia, non riguarda la crisi 
istituzionale, che è indub-
bia», ha chiarit o bensì il ca-
ratter e pregiudiziale che ac-
quistano n o le rifor -
me istituzionali e 11 "reali -
smo"  della proposta di «un 
governo costituente». -
tronde 11 «blocco della demo-
crazia» ha cause politiche 

n sto. scritto nella Costi-
tuzione», ha aggiunto avver-
tendo che «bisogna stare at-
tenti a fare passi che possa-
no agevolare, anziché osta-
colare» le spinte di chi acca-
rezza una «seconda -
blica». Ciò non significa na-
turalmente — U segretario 
del Pel lo ha sottolineato ri -
spondendo ad una domanda 
di Valentino Parlato del 

» — che dalla pro-
posta politica del partit o sia 
assente «l'orizzonte istitu-
zionale». Anzi la riform a del-
le istituzioni ha «un posto ri -
levantissimo». 

A questo punto gli -
rogativi si sono spostati sul 

«governo di programma». 
o a Giuseppe 

Glacovazzo, direttore della 
a del , 

e a Guido Gentile, del «Cor-
rier e della Sera», Natta ha 
avuto modo di precisare che 
la proposta riguard a l'attua-
le legislatura, poiché nasce 
dalla crisi profonda del pen-
tapartito , e quindi si rivolge 
anche alla , «visto che con 
gli attuali numeri n Parla-
mento non posso dire: voglio 
fare una maggioranza col 
Psi e con Spadolini». 

A un'altr a domanda di 
Paolo Galimberti , della 
«Stampa», il segretario del 
Pei ha detto che nella «no-
stra concezione, almeno da 
tr e congressi, c'è un ricono-
scimento dell'economia di 
mercato, U rifiut o della sta-
tizzazione integrale e della 
pianificazione centralizza-
ta». 

A a che lamentava 
l'abitudin e di Craxi di parla-
re come presidente del Con-
siglio, come segretario del 
Psi e come «privato cittadi-
no», giocando su queste di-
stinzioni, Natta ha ricordato 
che il Pei non ha «mai esita-
to» a criticar e «ogni atto lesi-

vo di fondamentali regole e 
garanzie istituzionali». 
«Ogni presidente del Consi-
glio, ogni segretario di parti -
to, ognuno di noi deve sape-
re, quando parla, che non è 
un "privat o cittadino"» . 

l segretario del Pel, tr a le 
altre, ha dovuto rispondere 
anche a una domanda che lo 
riguardava personalmente. 
Evocando papa Giovanni 

, Glacovazzo ha detto 
che gli uomini sulle prim e 
considerati «di transizione», 
finiscono col lasciare il se-
gno più profondo. Questo gli 
pare ora 11 caso di Natta, 
giudicando dalle novità del-
l'ultim o Ce, dopo il quale 
«non si parla più di delfini o 
successori». a risposta è 
stata questa: o fatto un 
grande sforzo — era il mio 
dovere di segretario del Pei 
— per  creare un clima in cui 
fosse possibile il confronto 
più ampio di idee e l'espres-
sione di una volontà unita-
ria . Cosi in effetti è stato. Poi 
sarà il congresso a decidere i 
compiti e i ruoli di ognuno di 
noi». 

Fausto Ibba 

propri a voce e la propri a 
forza, ma anche per  avvia-
re con i partit i della sini-
stra e le forze progressiste 
un confronto fecondo sulle 
proposte per  garantir e al 
paese uno sviluppo dura-
tur o in grado di dare rispo-
ste convincenti a un am-
plissimo front e sociale che 
oggi si trova colpito n più 
punti . i qui la scelta di ri-
volgersi direttamente ai 
protagonisti dello scontro 
sociale in atto: agli operai e 

Mano 
agli impiegati di Sesto San 
Giovanni, che aprirann o il 
corteo dei milanesi, come 
agli operatori delle banche 
e dei centri finanziari  che a 

o hanno i loro «san-
tuari» , ai tecnici delle tele-
comunicazioni e della pro-
gettazione, al «quadri* 
d'impresa, agli studenti 
dell'85. 

e cifr e della disoccupa-

zione sono sotto gli occhi 
di tutti : 2,5 milion i di ita-
liani senza lavoro, mezzo 
milion e di cassintegrati, 
un'offert a di lavoro ag-
giuntiv a prevista di cento-
mil a unità all'anno. a 
legge finanziaria presenta-
ta dal governo non aiuta 
certo a uscire da queste 
secche. 

Anzi, con misure e 

e scelte nettamente insuf-
ficienti  per  quanto riguar -
da gli investimenti e il ri-
sanamento dello Stato so-
ciale, se non modificata ra-
dicalmente rischia di pro-
durr e guasti ancora più 
gravi. Con gli emenda-
menti proposti dal Pei in 
parlamento sarebbero li -
berati per  esemplo, circa 
diecimila miliard i che pos-
sono utilmente essere mes-
si a disposizione per  inve-
stimenti nella ricerca, nel-

l'innovazione tecnologica, 
nella scuola, nell'edilizia, 
nei trasporti , nelle teleco-
municazioni. E poi la giu-
stizia fiscale, in modo che 
si possano pagare meno 
tasse purché le paghino 
tutu . 

a manifestazione del 
Pei di domani, come detto, 
è nazionale. e organizza-
zioni del Pel di molte re-
gioni stanno approntando 
le ultim e prenotazioni per 
i l viaggio verso . 

Sono attesi — finora — 
seicento pulman, tr e treni 
straordinari . l massimo 
sforzo ricade sulle spalle 
delle federazioni comuni-
ste del nord , Pie-
monte, , Vene-
to, Emili a , Tren-
tin o Alt o Adige) alle quali 
si aggiunge la Toscana. 

e altr e regioni parti -
ranno delegazioni. 

A. Potil o Salimben i 

marinai italiani dì stanza con 
alcune motovedette a Sharm el 
Sheikh. Quando è successa la 
tragedia su Gander, situata cir-
ca 1500 chilometri a nord est di 

l (è un'important e ba-
se di rifornimento  di aerei pro-
venienti dall'Europa e dirett i 
negli Usa che non abbiano l'au-
tonomia necessaria per  un volo 
senza scalo) nevicava. Ed è pro-
babile che sia propri o la neve la 
causa dell'incidente. Tuttavia 
anche la compagnia, la «Arrow 
Air» non dovrebbe essere un 
modello di efficienza. E risulta-
to, infatti , che su di essa sono in 
cono accertamenti da parte 
delle autorità federali, che ave-
vano anche consigliato ai diri -
genti di lasciare in sospeso i 
piani di espansione. 

l 8 precipitato a Terra-
nova era stato costruito 16 anni 
fa ed aveva già volato per  50 
mila ore. equivalenti a 43 milio-
ni di chilometri percorsi. o ha 
rivelato un portavoce della casa 

L'aereo Usa 

GANDER — I rest i dal carrai o in fiamma  dal De 8 

costruttrice, la e i 
. i suoi stabilimenti 

complessivamente sono usciti 
550 apparecchi di questo tipo, 
400 dei quali sono ancora in 
servizio. 

l 1985 è Tanno più sfortuna-
to e tragico di tutta la storia 
dell'aviazione civile. n totale 
gli incidenti aerei quest'anno 
sono stati 34 ed hanno causato 
la morte di 1805 passeggeri e di 
143 uomini di equipaggio a cui 
vanno aggiunti due incidenti 
verificatisi in Urss, 0 cui bilan-
cio non è però stato mai reso 
noto. Tra i maggiori disastri ae-
rei dell'85 c'è da ricordare quel-
lo successo in Giappone fl 12 
agosto quando un Jumbo della 
Japan Airline s ha perso il timo-
ne di coda e si è schiantato con-
tr o una montagna causando la 
morte di 520 persone; e l'esplo-
sione, sempre di un Jumbo del-
l'Ai r , «1 largo delle coste 
irlandesi che ha provocato 329 
vittime, 
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1 familiar i del compagno 
O E NOC

nel ricordare la scomparsa del loro 
rar o r nelpanrcipare al dolore della 
famiglia i Bono per  la mone del 
compagno 

O 
sottoscrivono lir e scssaniamila. 
Torino. 13 dicembre 1935 

È deceduto il compagno 

O COSTA 
 funerali avranno luogo questa mat-

tina alle ore 7.30 dall'Obitori o di S. 
o All a famiglia colpita dal 

grave lutto giungano le condoglian-
ze dei compagni della sezione o 

. della federazione e 
dell'Umid . 
Genova. 13 dicembre 1935 

Abbonatevi a 

l'Unit à 
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